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E vostre reiterate esortazioni , or- 
natissimo mio Signor D. Vincen- 
zo y perchè io dessi alla luce le 
osservazioni, ch’ebbi l’opportunità di 
fare sovra alcuni oggetti della storia naturale , 
nel breve . corso del viaggio intrapreso nel- 
r anno 1783 per la Calabria ulteriore (già pri- 
ma ricca ed amena , ed ora divenuta per gli 
orribili tremuoti teatro di spavento , di j^rrore, 
e di lutto ) , allora che fui spedito dalla no- 
stra , Accademia con regale approvazione , per 

A 3 le 




( <^)' 

le osservazioni , che riguardavano la bota- 
nica in particolare ; mi sono state d* incita- 
mento a porre in ordine 1’ intiero mio gior- 
nale . Le malattie pericolosissime' > e Inn»' 
ghissime , alle quali è stato forza , 'ch*^io 
. 'ioggiacessi , dopo il mio ritorno pe’ notissimi 
disaggi , e strapazzi ivi patiti , delle quali non 
ancora sono allo’ntutto libero ; non mi hanno 
però permesso di porlo in pulito per farne parte al 
pubblico a miglior tempo. In sua vece vi con- 
tenterete per ora , che solo delle mie osserva- 
zioni, che oltre a quetlè'che riguardavano la 
botanica , aveVano pér óggetto Taltre parti del- 
la Storia naturale’, che sarebbe stato biasime- 
vole il trascurarle ; vi esponga' tutto quello, 
che ho osservato intorbo a’ mezzi , ché adopera 
la natura in fornlare il molibdeno. Spero, ché 
questa parte delle fnie osservazioni neh vi sa* 
ri discara ; sì perchè a voi stesso setnbraroM* 
no parlanti gli esemplari di esso , allorché li 
feci passare nell’ istruttivo museo del nostro 
dotto ed erudito, comune amico il Signor Abà*^ 

te 
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te Minervini ; sì anche perchè da chiaris» 
simi , ed accurati naturalisti il Signor Abate 
Fortis * il Signor G)nmiendatore Dolemieu « 
U Signor Cavaliere Gioeni , il Signor Mar- 
chese de Cubieres , il Signor A&elius , ed as- 
sai altri c forestieri , e nostri, nell’ esaminar- 
li, interessantissimi furono giudicati per venire 

/ 

in cfaxaro della sin’ oca oscura formasi one di 
tal minerale . Scelgo tanto più volentieri 
questa pane ; iperchè essa non solo può 
giovare a migliorare , e rettifìcaTe l' idee , le 
^uali i naturalisti , cd i chimici finora han- 
no avuto di cotesto minerale ; ma anche per- 
chè l’argomento non si restringe ad appagare 
la sola lodevole curiosità de’ filosofi ; anzi 
contribuisce ad estendere , ed accrescer di 
molto il nostro commercio esterno , con som- 
mo vantaggio e profitto della nazione . Noi 
non abbiamo il bisogno d’ imitare qualche al- 
tea illustre, ed avveduta nazione , la quale ne 
ha gelosamente pro&ito 1’ esterno commercio 
di esso in miniera. Dalle miniere , le quali ab- 

A 4 bia- 




biamo ; e da quelle che si possono porre ih 
istato di somministrarlo, siamo a jjortata, di non 
attenderlo più manipolato da fuora., Noi pos- 
•,.siam ben provvedere a’ nostri bisogni per la 
costruzione de' crogiuoli ; per formare le bac- 
chettine^ da disegno ; per brunire il ferro , e 
per farlo conservare dalla ruggine ; pel consùmoi 
che ne fanno 1 nò&ri Vasellai costruttori di 
cappelli, e vetrai ;i e. pe^'^ timc“,' che si po- 
trebbero dare a diverse sostanze , in particola- 
re a’ legni .(h) > ^d anche di somministrarlo a 

, . . 7 -4 . do» 



(a^ Il ‘Signor Cavaliere A\ara , ora .* ie- 
gnissimo ministro' dell'. Auf^tissimo Monarca iel- 
le Spagne 'presso la S., Sede , in una sua anno- 
fazione alla bell' opera del Signor Bowles , che 
ha per titolo Introduzione alla Storia Naturale, 
ed alla Geografia Fisica' di Spagna, nel tom> i 
F^g* 133 dell’ eduzione di Parma ; porta V espe- 
rimento fatto in Roma dal meritevolissimo Signor 

Car^ 



dovìzia alle altre nazioni , sia in' miniera V sia' 
manifatturato . 

L’ assunto , che mi ho proposto per ora nóit 
è d’ intartenermi nel formare analisi chimiche ; 
le quali con somma diligenza sono state fatte 
da 'accreditatis»mi , e sommi chimici sul mo- 
libdeno ; ma bensì 'di palesare ciò » che ho 
avuto la fortuna' di ascoltare , e di vedere ■, al-' 

* lorchè sorpresi - |a natura sul fatto' ; e fui in' 
istato 'di-,giudi<mre del misterioso ', éd am-" 
mirabile suo lavorìo' in formarlo . Se ad al-' 

* V 

tri veri , ed accurati filosofi ' fòsse conces- 
sa simil sorte in premio di tanti loro ^su-' 

dorìt 
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Cardinal Zelada , da cui risultò , che la polve-- 
re 'molibdenica sciolta nello spirito di vino retti- 
ficato , e distesa sopra i legni , comunicava loro 
un vago colore di ferro » Gli altri usi sono pur 
troppo, noti. Vedati il Signor Gàelin Miner. 
S- 12$. • 
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Jori » e Jispendj » che impiegamo ndle loto n» 
cerche ; di molto migliorerebbero , e si esten» 
Jerebbero le nostre ct^izioni sul segno mi' 
aerale . Finora non si è potuto mai discch* 
▼rire, nè il principio terreo « che fa la base da* 
metalli y nè tutto quell’ akro « eh’ entra nella 
diversa loro formazione ; nè il meccanismo • di 
cui si vale la natura in metallizzare la so> 
stanze. Cose egualmente ignote, che desidera- 
te (a). Io ho cercato con semplicità ^ con esat- 
tezza, e. con diligenza riferirà, e ciocché mi è 
stato, detto da vmdkhe, elUate guide; e quello, 
che co* propri miei occhi ho con piacere , e 
sorprendimento osservato ; ed ho unite quella 
riflessioni , le quali la sana fìlosofla , e la chi- 
mica ne somministrano . Voi giudicharete del 
merito di tal mia scoveru , e qualunque siasi 

fe-*- 



(O Ttiasì il CtUbu Sig. Jdacquer , Dir»* 
ziomtr» di Ghim. art. Metallo . 
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<iitica. e fatene quell’ uso , cbe sthnerete pi 4 
pròprio ; non tanto consultando la bontà som-* 
ma » ed' amóre , che ’l vostro ottimo cuore pes 
me nudre ; quanto il vostro purgato , e fino 
dbccmimento , ed i vostri superiori lumi . 
c U molibdeno si trova abbondantemente in 
diverse parti della .Calabria. Senaa noverare per 
ora tiascunó di questi luòghi) basterà descrivere 
^ abbondante , e ricca miniera di esso , che 
incontrasi nel lenimento di Squillacs > celebre e 
rinomata Città . Trovàndomi in questo distretto 
a* 9 di Maggio del 178} stimai proprio visitar** 
Mi providi prima in Cencrachi^ villaggio 
dì Squillace ) dì due guide , .t di quelle prò» 
priamente che erano avveize al lavoro del mo» 
hbdeno . Via facendo dalla riva del mare Jonb 
verso i luoghi mediterranei; incontrai oltra la 
una vegetabile , k quale forma la superficie > 
sotto di essa un suolo o in tutto cretaceo « 
o^composto di argilla sabbiosa , o pur marga» 
ceo , ricco di miche) addetto alia pastura) ed ai 
giardinaggi. £* questo suolo .&cile a dikmarsi r 




Z' 

f 
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ftta co» minor frequenza delle soprapposte col- 
line . Esse per Io più son composte d’ un cal- 
carco granelloso , deposto in confuso ; ed in 
Cui appena' sono riconoscibili ì corpi organi- 
ci marini , da un’ antico mare • ivi deposita- 
ti . Giunsi alle vicinante del rio Sagghiano , 
il quale si scarica, nel fiume Beltrana , circa. 
due miglia distante dal llto . Quivi pervenuto, 
vidi un totale cangiamento nella superfìcie del-' 
la terra . I terreni erano composti di tenace. 

umo nereggiante , e d’ abbondarne argilla ocra- 
— — 

cea rossagnola , che formavano delle ampie 
e profonde croste , in altezza di $ in 6 pal- 
mi . Il letto del Sagghianò veniva ricolma- 
to di massi rotolati quarzosi e granito- 
si . 'k proporzione , che m’ inoltrava , si ma- 
nifestava maggiórmente il cannato cambia- 
mento nel suolo . Alcuni monti scantonati da- 
gli ultimi tremuoti dimostravano nell* interno, 
esser, composti- di paniti s non. molto solidi $ 
e compatti . - In certe diripate sembravano ua 
ammonticchiamento di ghiaje « t di. miche . 

Dopo 
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Dopo un buon tratto di salita mi trovai tra 
. boschi ghiandiferi . Ravvisai . il suolo cor- 
rispondente ai testé già detto : ed incontrava 
tal volta nudi ridossi fatti di -dure rocce gra» 
. nitose . Dovei montare fino alla vetta di que^ 
'Ste alture , le quali si estendevano in ampio 
verdeggiante piano , sgombro d'alberi , e a- 
dom'atò di siepaglie di Erica cinerea , e di 
• Citiso nero . Questi monti , i quali non sono 
'molto elevati, e che si veggono da anteceden> 
ti catastrofi abbassati ^ e manifestamente di<« 
> staccati dalla catena degli Apenniiii , formano 
tutta volta parte di essi . Ovunque volgea gli 
occhi , scorgeva la stessa uniformità del suo- 
.lo , e delle piante additate , Quivi • la veduta 
era sommamente deliziosa , dominandosi così 
il mar Tirreno , che il Ionio . Attraversata la 
.già detta pianura» giunsi finalmente al luogo » 
.ove giacca la ricefeata miniera del molibde* 
no ; detto tanto il luogo , che ’i minerale Ter^ 
ra-liga da’ paesani . ■ i ’ ‘ 

yedesi alla bella prima in qùesta estremità di 
' . pia- 




» 
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ylanura un’iocayo * che raesembra 'un cono ài 
roversdo » e troncato ; U quale dal auo bordo 
ai può con sicurezza guardare i in tutta la sua 
• grandezza. La profondità sua > la qual’ è di 
quasi i$o palmi •, pareggia col diametro ddla 
siu superiìciale circonferenza . Accanto ad esso 
cono dalla parte » che risguarda P occidente Si 
scorgono precipitose voragini , delle' quali non 
si riconosce il 'fondo, ed hanno con esso co- 
sBunicazione . Vicino all' orla sulla pianura àrt 
sono fabbricate alcune conserve d’acque pio^ 
vane, bea'grandL, me «eo. molto 
Faticosa, ed abpianto perigliosa k la -discesa 
in questo gran bacino ; imperciocché sono ini- 
guste , e dirupate le viottde ; la terra s’ affon- 
da ; e si sdrucciola presso che ad ogni passo . 
V interno di tal bacino é di granito , il- quale 
ba un colore tutto insieme tra’l biondo e ’l ùh 
SCO ; ed in buona parte screpolato 4 e d!latna>-. 
fo< II. fondo ha un diametro di una séssantinà 
di palmi ; ed è ineguale sì per i differenti seè- 
vif che per la urea t -chp ù dilama - dalle* pa- 
reti 
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etti bteriori . Al Uto di metto gkjrto f eh* è 
il più profondo , vi trovai deU’ acqua impania** 
luu> d«ir aketta di 4 in S pai®»* che covri*. \ 

va una superficie di figura ellittica di circa ao 
pdmi nel maggior diametro.» e di 14 di lati- 
tudine ; era nerognola all’ apparenza > niente 
corrotta , putente di fegato di zolfo > e ^ sa- 
pore acido . Quest® *®i® i®®do covato d’ ac- 
qua è quello , che ora comunica colle già dette 
frongini ; ed è sottoposto perpmidicolarmente 
e* mentovtti serbato) di acque piovane . Quan- 
do l’ uopo il richiede» si fà da essi calare ■ l ac** 
qua nell’ accennato ellittico poao ; e quando 
non ve II’ è più bisogno » si dà lo scolo per le 
ttfittite voragini- Da sifiatto pozzo solamente si 
estrae il molibdeno • Qiiesì saper dalle guide ^ 
perchè il pozzo era cosi ristretto ; « perchè non 
ittcttevana e profitto maggior estensione del 
' Jlacino . Mi si disse » che il presente padrone • 
eh' è l’Illustre Marchese di Squillace » cod volee» 

«i che ne* tempi andati se ne scavava in quasi 

latta i’iaoiTa* ^ nd» a’oostn dit'ù amplia- 
ta» 

s 
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io 'ì quando è piaciuto , ed ha prodotto corri- 
spondentemente in maggiore aUx>ndanzà il mi- 
nerale . Volgeva il secondo armo , che non si 
tì'avagliava'in tale miniera. 

- Da esse mie guide pria d’ ogni altro volli 
informarmi delle manovre > che adoprano per 
ricavare il molibdeno . Eccovi , ciocché rilevai 
da’ loro detti ^ 11 primo scopo degli scavatori 
egli è di essere attenti a non. far. mancare mai 
i’ acqua nel pouo , o sia recipiente , - che deé 
somministrare il; molibdeno; di maniera che per 
lo meno un mese priiUa <i’> intrt^rendere l’ ope- 
ra, si manda ad osservare il luogo , per vedere 
«e vi sia o.no 1’ acqua necessaria Se manca 
si fa rimettere da’ descritti serbato) > e 'si bada 
inoltre a chiudere bene l’ apértura comunicante 
colle. voragini . L’ acqua , che ivi ristagni^ ha 
r origine principale da occulte sorgive - sotter- 
. xanee dello stesso recq>iénte. Le piove alle vol- 
te ne danno accrescimento, ftu^endolà giungere 
I sino all’altezza di dieci palmi. iMavoro non n 
fa i9aL d’. invetno . .Orditariamente^siincoBiMcia 
«». ’ ’-dall' 
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dall’ Aprile, e si lascia a’ primi freddi del Set- 
tembre . Accade spesso di doversi solo lavora- ' 
le ne’ tre mesi della state • E la ragione si è , 
che r acqua diviene sì fredda dal Settembre- 
sino air Aprile , che resterebbero i lavoratori 
assiderati col rischio della vita . Quindi è , che : 
nelle giornaliere opere , non pria che il sole 
monti su queir orizonte, essi si mettono a fati- 
care • Cominciano innanzi altro , quasi ogni 
mattina dall' aprir la foce del recipiente , e fan- 
no scappar fuora la maggior parte dell’ acqua , 
restandovene poca da non impedir loro di cam- 
minarvi dentro , e lavorare . Stanno seminudi , 
a gambe scoverte quasi di continuo nell'acqua^ 
che arriva a coprir loro i garetti . Nel mentre 
che si lavora l’acqua , la qual’ è sorgente , 
non apporta loro impedimento, a cagion del li- 
bero esito , che ha dalla foce , che si tiene ad 
un dato livello aperta . Con certe appro- 
priate vanghe tagliano i laterali del recipien- 
te in quei siti , eh' erano poc’ anzi bagnati , 
o coverti dall’ acqua , che si è fatta , come 

B di- 
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dicemmo , sonire. Donde si estraggono con piùi 
o meno facilità i massi compatti t umidi , e pe-* 
santi , che suventCr sono molibdeno perfetto « 
ed alle volte non ben formato ancora . Prose* 
guono a smarginare dove due.|C dove quattro 
palmi dentro al monte « secondo che riesce 
loro di incontrare ut» tale minerale* Cessano dal?** 
Io scavo in quei Mti> ove in vece del molib- 
deno trovano, pietre quarzose o graniti di di- 
versa consistenza, che costituiscono , come ho 
detto , r intiero monte . Sanno per pratica se- 
guir le tracce del minerale àir quale si suole 
estendere in giro ; talora è interrotto dalle cen- 
nate pietre^ da graniti, e da altri fossili non pas- 
sati in molibdeno . Nelle notti seguenti si tie- 
ne chiusa 1* apertura , che ne’ giorni antece^ 
denti serviva a dare lo scolo all’ acque ; ed m< 
questi intervalli se ne accumula tanto « che 
agguaglia la solita altezza. Replicano le mede- 
sime operazioni per tanti giorni sino a che , 
facendo i dovuti tentativi per ogni parte 
lateralmente al recipiente, s’ assiemino d’aver 

estrat- 
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•stratto i’ ititieto molibdeno , Compito il pri» 
mo scavo laterale passano ad afTondaie la base 
del recipiente con dare il già detto scolo a tut* 

» r intiera acqua stagnante ; e sollecitamente 
si attende in tale operazione a ripulire il fondo 
dal limacelo, che l' ingombrava. Nettato il fon> 
do ,, chiudono il condotto ^ che ha fatto precH 
pitar le acque nelle voragini ; e le sorgive ne 
somministrano delle nuove , ma non alla pri- 
miera altezza. In tal guisa cesta sopsa il livello 
dell’ ac<pia intorno al pozzo una nuova pare- 
te , da . cui si può ricavare il molibdeno collo 
stesso metodo antecedentemente esposto. Que- 
sto listcetto contorno dà per piò giorni il mi- 
nerale . Dopo che esso è stato esaurito dalle 
pareti , si applicano a scavare il fondo j e fan- ' 
iK> deviare 1’ acqua , la quale impedirebbe loro 
di estracre il molibdeno da quel luogo; donde se 
ae cava la maggior parte- Fa mestieri non ■ im- 
piegare soverchia gente nell' estrazione del mi- 
serale, nè farla con molta sollecitudine ; ma 
proporzioouc U numero degli operai , e '1 
; B a tem- 
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tempo alla capacità del pozzo ; imperciocché 
diversamente operando non si concede quel 
tempo , che la natura richiede per formarlo « 
ed o scarseggerebbe , o non se n’ estrarrebbe 
affatto. 

Soglionsi trovare in unione del molibdeno t 
nel cacciarsi dal pozzo> de’pezzi di quarzo , di 
talco, e di mica; o isolati, o uniti tra loro, e tal- 
volta col ferro, e talvolta col feld-spato formanti 
i graniti ; e talora anche s' incontrano de’ gra- 
na telli o misti colie dette sostanze , o separati 
come per lo più avviene; de' quali tutti torne- 
rà in acconcio ragionarne a suo luogo . Ab- 
bondante è la sabbia molibdenica nel detto ino* 
go,.dove si cava, della quale, quando si rin- 
viene esser perfetta , ne tengono conto . Del 
molibdeno , che si estrae , se ne fa solleci- 
tamente la scelta , affinchè non s’ induri , per- 
dendo la sua umidità . Buttano quelle porzio- 
ni , le quali loro sembrano imperfette : ne 
separano le pietre , e le terre eterogenee : e 
«quello eh' è perfettamente metallizzato , lo tri- 
tola- 
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telano , e Io ripongono ne’ barili ; dentro a’ 
quali di nuovo si consolida , e quasi sempre 
forma dentro ad essi un solo ammasso . 

• Sono parimente degni di atteniione alcuni fe- 
nomeni ben noti agli scavatori Nell’ estrarre 
il molibdeno dal recipiente sono sovente col- 
piti da un gas , che sprigionandosi, scoppia 
con romorio ; raffredda all’ istante quelle parti 
del loro corpo, in cui s’imbatte; e smuove .l’ac- 
qua j che se gli oppone . Per lo più suole tal 
gas uscire a guisa di un semplice vento ; e ta* 
lora insieme con isgorghi d’acqua. Sparge que- 
sto fluido elastico un penetrante putore di zol- 
fo. Per li primi giorni del nuovo lavoro an- 
nuale appena ne possono soffrire la sensazione, 
che poi collo scorrere de’ giorni per 1’ assuefa- 
zione diviene loro indifferente , ed anche in- 
sensibile . Nell’ affacciarmi , che feci all* orlo 
del bacino, ne sentii la forza di esso , la qua- 
le nel calar giù a poco a poco svaniva , e la 
risentiva ogni volta , che tornava a risa- 
lire . Soffrono in questa dimora gli scavato- 

fi j tr 
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ri una sete straordinaria ; Y estinguono , 'hè* 
vendo con indifFerenza 1' acqua del recipiente 
r usano nel pasto, ed in tutte le ore. L’uso in 
abbondanza di essa' oltre a che' accresce loro'la 
fame , la digestione , e le orine ; ritraggohò 
pure questi altri vantaggi cioè di saldare le rè* 
centi ferite, di cicatrizzare l’inveterate piaghe , c 
di prestar efficace rimedio agli afflitti della lue 
venerea , ancorché fosse cronica . Molti , che 
non possono beveria sul luogo , se né prov- 
veggono ; ovvero prendono il molibdeno per 
formare I’ acqua medicata . Serve oggidì 1’ ac- 
qua molibdenica di panacea a quei naturali . 
Se essa si tiene per alquanti mesi in un va- 
so di vetro , o di cristallo , ancorché chiu^* 
so con sùghero , e cera di spaglia , se n*^ e- 
vapora un buon quarto dei suo volume pel 
gas, che si volatizza , e eh’ è al sommo eU^ 
stico,. 

Raccolte dalle mie guide tutte queste cogni* 
zioni , come meglio ritrarre potei, passai a coni* 
siderare con posatezza, ed attenzione, tutto ci6> 

che 
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«he era necessario al mio scopo . Vidi , «he il 
primo orlo del gran bacino , dopo la dena ter- 
ra vietabile , che compone uno strato di cir- 
ca un palmo, era formato di argilla ocracea ros> 
acggiaate, della profondità , ove di 4 ove di $ 
palmi . Seguono poi sino al fondo de’ massi di 
rquaczo per Io più bianco « e ulvolta di un co- 
Jor celeste dilavato j o solidi o friabili ; di 
graniti più o meno compattilo decomposti , in 
posizione ora orlzontale , ora perpendicolare , 
«d ora confusa : di miche di vario colore , eh’ 
«ntrano o nella composizione de’ granili • .0 
che sono aderenti ^cd incastrate ne’ quarzi ,'jo 
jche stanno da per se stesse . In certi siti si 
scorgono alcuni striscioni lisci e tersi, i quali 
aiebbono il loro lustro alle zappe j che nel ca- 
vare il molibdeno , vi rimasero .1’ impres- 
sione . 

.Le specie di quarzo , di mka , e ^di graniti , 
■che si ravvisano .nel presente luogo, sono le se- 
denti . 11 quarzo fragile , e i quarzo pingue , 
«mbidue di calar bianco , ed il quarzo colora- 

B 4 to, 
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ito y nel quale il colore, che più predomina, è il 
■celeste. La mica, come dicemmo, che si trova 
o accanto al quarzo, o mista con esso , o che 
-lo circondi , è bianca; ma assai frequentemea- 
te si ravvisa dorata , o di color piombino ca- 
tico , o nera, contenente ferro. 1 graniti sono 
0 semplici , cioè un’ ammasso di detti quarzi , 
e delle cennate miche; o composti di quarzo^ di 
•mica, e di feld-spato . Se ne incontrano di quelli, 
che oltre al quarzo , alla mica, ed al feld-spato» 
contengono visibilmente particelle di ferro , e 
questi sono ì più abbondanti ; ed altri , che 
oltre alle dette sostanze ,/ ed i al ferro, racchin- 
dono granateli! ben formati » drusa , e terra 
fgranatica . - • - 

Quello, che in altri chiarissimi naturalisti avea 
letto in- riguardo alla decomposizione de’ quar- 
zi, e de’ graniti , ebbi il piacere di verificarlo. , 

. ed osservarlo io stesso in tutte le finora men- 
tovate specie . • Delle sostanze , eh’ entra- 
no nella coinposizione di questi graniti , le 
più soggette alia decomposizjoxw . , sono, ile 

fer- 



Digitized by Google 




'( 25 ) 

ferree » poscia lé micacee , che CodtcngdQO fer« 
ro ) ed indi le quarzose . Si vedono esse-j e. i* 
avete più volte osservate negli esemplari da me 
depositati nel museo del Sign. Abate Minervini , 
parte, che, già cominciano a decomporsi» e parte 
quasi tutte decomposte , e ridotte in un polveri- 
no per lo più quarzoso ) che ras sembra un’ar> 
gilla , e che ne ha in fatti, porzione , e miste 
col vetriuolo . 11 quarzo, si vede dfUo stesso 
modo decomposto ; ma non contiene tanto prinW 
cipio acido , quanto ne hanno, i graniti . .L’arià 
e 1* acqua cogli acidi » che in se racchiudono , 
producono questa metamorfosi ; ma con. tale 
dilTerenza . Allora» che all’ aria. libera succede 
sì fatta decomposizione , le predette sostanze'^ 
diminuiscono . considere.volmente ì nel peso » e 
riduconsi in minuta polvere . Quando poi non 
suno esposte immediatamente al contatto! del- 
r aria ^ atmosfèrica », .irei decomporsi:», non 
perdono il lora peso » forse perchè non si dis-^ 
sipa del tutto il gas » che si sprigiona in atto 
della decomposizione ; e sovente neppure cam- 

bis? 
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timo h pfiifrìen figura . Se' vengono :per quat 

/ 

che tempo coperte dalle acque» più presto sUe* 
mede la decomposizione . Se poi la dimora del- 
ie acque su di esse sostanze durale più , allo» 
va 411 xambio delia già detta semplice decom» 
posizione, si veggono con sorprendimento pas- 
sare a fbmare il molibdeno . I granatdli , i 
quali più delle divisate sostanze resistono al- 
ia decomposizione , o trovansi nel primiero 
stato , ' andte nell’ impasto delfo stesso molih» 
deno ; o semìdccotnposti formanti una tenra , 
ed aléna granatica-', xhe abbonda in sotal-pro- 
vincia . ' Se tglr agenti sono più efficaci , «d 
hanno su di loro azione per lungo tempo , si 
riducono in* una specie d^ ocra , la spiale con- 
•ribuisce pur essa -alla iformazione del molH^de- 
00 . Nqn vi sarà discaro che qui v' accenni, 
che ' Hstessa metamorf^i ho osservato frequen*» 
temente in diverse pani della Calabria ; e se- 
gnatamente fra i luo^ì da me visitati, merita-* 
no -essere controdistinti li monti granitosi di 
S.' Venere del Rizzo posti in riva del mare • 

Fac- 



Digitized by Google 




( 27 ^ 

• Pàcciànci più d’ appresso ri molibdèno . -Ntl 
tttolo dei profondo bacino , feci commciait 
scavare ’ a canto all’ acqua’ del recipiente , « 
si '' trovò un* inqjasto arenosò di nmldjdeno^ 
insieme col quale ne uscirono vaij mas^' coitt^ 
pani ^ « solidi in gran parte’ molibdeno S 
ed ' in parte non dìiferitano daC già desctii^ 
ti sassi- , * dallè: sostanaè dell’ interno del? 
incavo . Tra i' inoki'y ahe aprii per «e* 
glio osservarli ; tn* imbaRd 'in Urto in parti»- 
ectàre della figura di un oubo , 41 quale avea 
b fronte di due palmi in circa ^ pesante all'ec» 
cesso > ed umido . Questo Mila patte superio» 
rs'^ che corrispondea al di sopra ■ del livello 
dell’acqua , era granito decoiB^sio; neHa 'par- 
te souc^sta ndl’ esteneiofte di pocb meno di 
un palmo e mezzo , era molibdeno''. SI feaméz» 
xava una fascia di- circa quattro dita', die par- 
tecipava e ddila sem|ike decomposmone re' di 
molibdeno che principiata^ a formarsi presso P 
anzidetta fascia; il quale era Ifello e fermato V 
quanto da essa piò d dkcocta’^i U ruppi per 

lo 




( 28 ) 

io fungo in due metà, e ritrovai 1’ interna 
composizione essere^ appuntino corrispondente 
^Ua estèrna f^rma ; anzi neir-interno si distin* 
gueano' meglio le successive gradazioni, pron* 
re, > ed atte a decomporsi , o a mètallizzarsi # 
Le,làtalì, e dolorose circostanze del mio Viag* 
gio mi obbligarono a maFincuore di dividerlo ia 
porzioni adatte al trasporto;. delle quali ora se, 
*1® .conserva una- nel .predetto museo Minervi- 
niano, dove I' avete veduta , e riveduta . c*-’ ’ 

r Si proseguì lo scavo , e' ai giunse ad aflòn» 
darlo poco meno dì 4 palmi; mentre avea già ' 
altrettanto , o forse più d’ ampiezza . Sortì flio- 
ra in abbondanza il molibdeno sovente perfet" 
to in massi solidi , o a foggia di limo d' un 
color fosco • Insiememente si estraevano i gra« 
uhi per lo più decomposti . Nel molibdeno so- 
lido si ravvisavano , ma di rado , c chiara- 
mente molti gruppi di miche , e di pezzuoli 
quarzosi, per ordinario bianchi. Dall* altro poi, 
eh’ era limaccioso , o sabbioso , se si poneva 
nell' acqua , si sq>arava da lui la mica, ed «na 

ter- 
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terra > siliceo-ocracea . In distanza di $ palmi 
dall'acqua del recipiente inoltrandosi lo scavo> 
sparve il molibdeno; ed in sua vece nello stes- 
so continuato livello si osservavano alcuni quar«. 
zi , e graniti decomposti ■ Tale decomposizio- 
ne non s’ estendea molto dentro. Accanto al 
primo scavo continuava il molibdeno , disposto- 
a doppio filone » l’ un sopra T altro , alto cia- 
scuno un palmo in circa; ma svaniva , dopo 
aver internato lo scavo alla detta distanza di 
4 in 5 palmi . Vicino alle acque era più per- 
fètto il molibdeno ; ed andava degradando > in 
perfezione a misura , che da esse se ne di- 
scostava . Non voglio lasciar di avvertire >- 
che il molibdeno « ch’era unito al quarzo , avea 
un chiarore molto brillante < ed una grana fi-.^ 
nissima ; ma quello più d’ appresso ai graniti ^ 
un colore atro ferruginoso , ed una maggiore 
untuosità . 

I 

Volli estendere le mie osservazioni nel bas- 
so di quella parte interiore del bacino ^ la 
quale è contigua al recipiente , e sta perpen- 

di- 
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^(^trmente sottoposta alle già dcKritte va- 
sche. U primo suolo dell’altezza di un palmo* 
su cui s' incominciò lo scavo , e ra un com- 
posto di ^niti , ne’ quali abbondava la mica* 
non' poo> decomposti . Sotto tal suolo giace» 
uno strato, di ottimo molibdeno ; non saprei 
se si profondava più di 4 palmi > peccioc-* 
chè non mi fiz permesso oltra tale profondità 
proseguirfi. .Io scavo. Quivi incontrai anche 
in. abbondanza i ^à iscritti granateci . Semi 
pre. che si smoveva* o si scavava il molibde- 
no* esalava un. gas * che ci (.obbligava a vol- 
gere altrove il. volto per respirare 1’ aria ali 
mos&rica. N^o svellere da questo sito, i pez* 
zi di molibdeno alquanto immaturo * mi sì 
presentò uno di essi , che compariva al di fuo* 
ri leggiermente fosciato da tante bianche U-. 
nee, che apertolo , vidi * che 1’ interno mas-* 
so molibdenico racchiudeva nel seno longitu-t 
dinalmente un nocciolo di quarzo decomposto* 
in parte bianchissimo ^ ed in parte di un co- 
lor piombino * ed in qualche luogo era pur/ 

tln- 
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tinto di un coloro di ocra gialla» Lourayrisa; 
penetrato da' iUametui del molibdeno > che si 
andava formando, e che Tiatessevano insieme col 
giàdettoquarao. Lta superficie, che cinge questo 
Qoccblo , è di un molibdeno perfetto, in paste 
fibroso , le cui fbre dalla circonferenza cado»- 
no obliquamente sull' anzidetto nocciolo . ' Bete 
vi risovverrà , che con particolare attenaiot» 
avete osservato tal parlante esemplare ndl(> 
spesso mentovato museo Minerviiùano . / 

L' ultima cosa , che mi riuscì esaminare fu 
ì varj pezzi , che feci estrarre dal mezzo • 
del recipiente . Ad- occhio ben conosc evasi » 
eh' erano questi i descritti graniti deepi&-f 
posti , che si nella superficie , come nell’ iateir 
no erano ripieni di pezzetti molibdenici ^ i 
qpali dalla decomposizione di essi graniti s’an* 
davano in diverse guise formando . £ non 
debbo omettere » ciocché dopo altro tempo ho 
osservato ne‘ detti esemplari , cioè , che quelle 
particelle , eh’ estraendosi il. masso dall! acqua , 
cominciavano a diventar mdibdeno , V ho poi 

lav- 
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ravvisate perdere la 'faccia , e la tessitura mo>» 
libdenica , e far passaggio alla natura , e for- 
ma de’ graniti decomposti . 

^ Il tempo seni accorgermene volava. Le mie’ 
guide mi pressavano al ritorno ; mi fu forza 
lasciare questo ammirevole , e stupendo labo- 
ratorio della natura , ora guardando con di- 
spiacenza il cielo , che si imbruniva i ed ora 
gittando lo sguardo al luogo, che abbandona» 
va . Accrebbe il mio dispiacere il riflettere , 
che non mi si erano somministrati gli oppor- 
tuni mezzi , e per fermare un d isegno del tut- 
to, c per analizzare 1' acqua ; della quale per' 
primo dissolvente si serve la provvida natura 
in produrre tal minerale . 

Finora ho avuto 1 onore di porvi in consi- 
derazione, descrivendo tal miniera, tutto quel- 
lo, che meritava riflessione per la formazione 
del molibdeno . Senza che io il rilevi , ben da 
ciò se ne ritraggono varie verità , ed interes- 
santissime scoverte . 

La prima si è, che questo minerale, che che 

altri 
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A 

altri s’ abbia immaginato stando al tavolino , 
è una produzione secondaria della natura > la 
quale lo va, date le opportune materie, di giorno 
in giorno -producendo. Senz’ altro aggiungervi, 
basta a stabilire tale inconcussa verità, la so- 
la cava di Squillace , che ha fruttato centinaja 
^i miglìaja di canuta di. molibdeno peY lunga 
serie d’ànni , la quale prima non esistea. Da 
piccolo scavo, che da prima s’incominciò a fare, 
si è poi andato tratto trauo a misura della for* 
mazione c della estrazione del molibdeno am~ 
pliando- , e profondando il descritto bacino ; il 
quale tutto giorno ne somministra del nuovo; 
e -'lo produrrà in appresso sin a tanto che esi- 
stano le materie atte a produrlo. 

' - La seconda poi è , che il quarzo , o solo , 
o come parte principale costituente i graniti , 
-somministra un gran materiale per la formazio- 
ne del molibdeno ; e che V abbondanza della 
•terra quarzosa è quella , che tra 1’ altre pro- 
prietà , dà coir acido suo proprio , e col flogi- 
• sto il lucido a tal minerale . Sono nella ferma 

C • 
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credcnzft , 'che' questa terra quarzosa ^ ois^ 
la , o unita ad altre terre jnetallicbe ^ chf 
si separano da' già descritti ingredieoó nel‘i 
la formazione del taolibdeao.i sia quella «r 
che incontrò nelle sue diligetui analisi del? 
la piombagine. » ! specie di molibdetiò ', il rinor 
matissimo chitriico Schede (^rj ; il qua? 
le la ci descrive di aspetto simile alla cieta.; 
e per essere iiuimareente unita col prtjprio acir 
do., r appellò tfcft/o dì piombagine. L’aver tr(>> 
vata nell’ analisi del molibdeno , dopo, il Signor 
de r Isle , r espertissimo chimico: -, e naturall-r 
sta il Signor Sage (b') la terra aluminpsa > ed 
- /'•'■•jr-'"' '■ un’ 

' u i [i i JÌ Trrr' i" r . u! r . ' i n. ' ?" 

. r ' <a) V^ggofii. it. suo Saggio sulla molibde- 
na 0 piombagine , negli atti . ddrAccademia di 
Stockolin 1 e dopo' it ^oiìer appartafo nella, rag- 
colta degli Opuscoli .scelti sulle Scienze , e sull* 
Arti , <du si fo,md in Aliano del 1783 tom^^. 
pag. di. seg. 

(b) Elemens de Minerai docimast, tom* 

• il. nella sua XIV. specie del ferro . 
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un’ akni ’tètva^ j^ocbente , non distrugge talr 
T«EÌtà<.!!^ perdri non siamo ancora in chiaro* 
d'onder abbia origine la terra quarzosa; sì perchè 
anche* quasidòi cià) fosse notò , è ben risaputo) 
die qu2»i'non mai' si trovano nel regno ininera** 
le le tenu pure* c< scevre" di c^i altra sostane 
eà' eterogènea ; cosicché quella eh’ egli' ehia-> 
lUacteeia aesotbènte,. ha: potuto -essere la quar^ 
zeta, Sa quàle .nella decomposiùofle del quar.* 
zo,' lia^ac(^stata tale proprietà , .come cen-« 
tmmMa;^i 'icìinaàineni& -cemei-cdla suà sdi^ 
M accuratezaa ^avverte'' a- qu«to proposito i> 
èhiarissiiao Scopoli- ( ; che non *è. co* 

aà‘ nuova')' che ì'vasi s dà terra , co' quali si 
frano r espwknzs ) edaumiehino al . minm-ale-, 
che •si*vuole^aiBalrazaFe , una matèria, che a hit 
è estranea q'.à che >da.ciÓ néuisultino prodot>- 
ti- aiTatto -nuovi )^ i quali ^'non si ravviserebbe.*» 
• - ' C a ro , 



. note nf Dia.: Cb. del Macquer 
art. molibdttu.s! ... ù .. ’ 
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ro > se gU sperimenti si facessero in va» di 
vetro, 0 in crogiuoli di qualche metallo ca-> 
pace a resistere all’azione de’sali. Questa stes* 
sa terra quarzosa è quella • che il valentissimo 
Pott chiama talcosa ; e che entra anche a suo 
avviso nella formazione dei molibdeno (a). 

La terza verità è patente , cioè . che le mi« 
che decomponendosi contribuiscano alia suai 
formazione non piccola parte . Nè di. ta> 
le verità punto ne dubita il celeln-e.. Mao- 
quer (è) . Quando esse non sono perfettamen* 
te decomposte si scorgono anche > nella costru* 
zione'di siffatto minerale . Nella sua analisi 
si manifestano sempre con . chiarezza - . Oa 
ciò è derivato > che alcuni illustri chimici , e 
naturalisti , che s' imbatterono nel fare 1’ ana- 
lisi in esemplari di non perfetto molibde- 
no , ne’ quali le miche non erano ancora dri 

tut- 



{aj Examen du. crayon noir Se£t8> 
(1>) Diz. di Chim. art. molibdeoa^ 
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tutto decomposte ; lo posero nell’ ordine dd 
talco ' y e della mica . Il Pott con qual** 
che riserbatezza disse (a), che ’l molibdeno s’ 
avvicinava alla natura del talco ; ma il Cra- 
ner (l>) , il Gerhard (0 , il Signor de l’ Isle 
in una sua memoria letta nella Accademia Re> 
gale di Parigi , ed altri « senza esitanza al- 
cuna il registrarono tra le miche . Lo Sco- 
]K>li pur’ egli da prima lo pose' in questo 
genere (J) ; ma avendolo poi meglio esami- 
nato y lo ‘Stimò a ragione per una sostan- 
za diversa y e che dee da per se stesso for- 
mare un nuovo genere (e) . Non lascio d’ av- 
vertire y che non sempre è vero y specialmen- 

C j te 

(a) Dissert. sur le sei comun y e l'altra 
Exam. du cray. noir. Se^. $. 

(b) £lem. de docimastiq. tom. i. §. 44. 

(c) Beytraege I- pag. 364- 

Cd) Principi mineralogia §. 44. Sp. 

(e) NtUc note al Macquer d. are. 
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te nel molibdeno perìetto , la cacatteristkra?, 
che gli dà il chiarissimo 'WaIIeria(<z^ di esseri 
molibdeno sempre composto di-partkèlle squa- 
mose più o meno grandi, non molto compatti», 
nè troppo unite. Imperciocché gli esemplari, con* 
pattismi, i quali alla faccia esterna rassembrano un 
piombo, e che col solo pestarli dimostrano di esse- 
re composti da un polverino finissimo , e di la* 
minette sottilisùme^ ci fanno vedere, che.l’uofli 
grande non usò in darci siffatta caratteristica 
la sua solita somma diligenia ; ma ciò forse 
avvenne , perchè egli non d)be sotto gli occhi 
del Veramente perfetto molibdeno. Molto meno 
regge a martello , ciocché egli avanza (ò ) , eh* 
dal zolfo^ il quale corrode il ferro, dipenda la 
sua struttura squamosa , e 1’ indole pittoria ; 
avendo già veduto d onde tale struttiua abbia 
origine; e vedremo nel seguito , che non deriva 

' dal 



. Ca} System, minerai, spec. 334. 
(b) Aetia d. spec. 334. ù obs. 
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dal ferro l’ iudole pìttoria ,, Da. questa ne na« 
sce un'altra seconda verità') 'cioè , che il 
quarzo , e la mica, costituendo la massima par- 
te della base del molibdeno -, come sono, di 
natura refrattaria ; così pomunicano al mine- 
tale questa loro rimarchevole notissima pro- 
prietà . Previde ciò in parte 1’ avvedutissimo 
Pott ; e perciò conchiuse («) » che l' essere il 
molibdeno inalterabile al fuoco , ogni qual 
volta il vaso, in cui si ponga, sia chiuso , de- 
rivi dalla terra talcosa » la qu^U entra nella 
sua composizione* ‘ ’ i 

La quarta non si pone in dubbio da chic- 
chessia , che il ferro , o solo o come parte de* 
graniti , decomponendosi , diviene ingrediente 
uguahnente necessario degli altri due antece- 
denti in tale composizione . Quindi è , che al- 
cuni valenti chimici , e naturalisti • tra quali 

C 4 .. .. f ... u 



. ì ' ’t 

(a) Czam. du erayon noir» 8> 
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il Qwist (a), il Pott (b"), il Cronstfcdt (c), 
ed il de 1’ Isle ( d ) , mossi dall' abbondan-« 
za del ferro, che ne risulta dalla sua analasi , 
hanno posto , sebbene a torto , il molibdeno 
tra ’l genere de’ ferri . Il Wallerio (e) pu- 
re lo descrive tra le specie del' ferro ; e lo 
crede un ferro corroso , volatile , mineralizza- 
to , di aspetto neregiante , squamoso , pittorio , 
refrattario , ed untuoso ; il Signor Sage anche 
nella XIV specie del ferro lo ripone . Anzi se 
vogliamo attenerci a quello , che ne scrisse lo 

stesso Wallerio , il ferro fuso , o il regolo 

% 

mar- 



(a) A£l. Ssockolm. voi X. pag. laj. 

(b^ Diss- ezam< du Cray. noir. Se£I. 6 , 

7 » & 8 . ' ' 

‘ (c) Saggio per formare un sistema di Mi- 
neralogia Sez. 154. 

Cd) Nella aiata memoria . Vedasi atufit 
il Macquer Diz. Ch. art. molibdena. 

(e) System, minerai, spec. 334* 
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marziale nell* acqua salina,. o ndl’- acqua forte 
lasciatf^per un convenevole spazio di tempo. t 
acquista la faccia, e l’ indole . del molìbdenó ; e; 
se vogliamo a lui credere , anche il ferro scioU 
to dal zolfo, dopo la fatiscenza nell' aria ; pfen»i 
de una struttura uguale ad esso . Non no*: 
go , che in qttesti casi il ferro all’ esterno 
aspetto sembri un molibdeno ; non ammetto 
però , e con ogni ragione , che tal risultato 
sia un vero , ed effenivo molibdeno. Altri vi 
ravvisarono lo zinco , che suol essere insepa-*'; 
rabile compagno dal ferro « e lo posero -assai; 
impropriamente tra le miniere del* zinco. Cod 
opinarono l’Henckel (a) il Lawson (i) , ed 
altri (e). Avviene pur tal volta, che la miniera 
del molibdeno trovasi presso quella dello stagno. 



(a) Pyritolog. pag. 75 , & S7i.( 

!- (b) Dissert. de NihHo . 

(c) Ephem. natur. curios. tOjm.V. pag.508 ; 
ó 1 Musco Tissiniano 54. 




(C4a^ >; 

«MBe «wertirono'ilLawsont WaW. 

liftio t 4 donde rasce. , ch^idlora: 

p&r lo sugna. entra l accidenalmentè nella foc^ 
nazione del molibdeno ; quindi è i.che qUalebe* 
fiata si è mani&suto nell’analisi del moUbdei; 
no ^ ma non sempre . Perciò questo minerale ^ 
non si dee arroUare tra le specie dello stai», 
gno , come .nella prima edizione della sq&: 

è 

mineralogia I avea fatto il Signor. Sage (eì) 
ed altri autori ; nè crederlo necessario 
grediente .. del [molibdeno « come il refnur 
tirono ■ . li . non mai ^ . lodati aldiasunza. [ Sirt 
mori .Cronstedt k n Orisi , i quali tengono: 
il molibdeno per^ im i ^olfo ■ saturato dal Ga^ 
to %. e dallò> stagno i Non si' dee con«u 
siderare questo ^tiltimq .come parte iaté^) 
grante » e necessaria alla sua formazio» 
ne; poiché non sempre vi s’ incontra ; e sen- 
za di esso, la natura produce il perfetto; mo- 
libdeno. £' vero > che nella, formazione di ;esso 
' '• 7 . -• . .V-. ■ . •) vi 

(a) Edia. del 1774. pag. 24? 
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vi- r. concórre /il . zolfo > U quale' ai rìcw4^ 
sempre nell’ analisi » che se ne f* 
per dire da qui a^piOco ; nondimeno però qs-» 
sendo.il zolfo sólo uno d^li agenti) non per«^ 
GÌò::si doveà dal Cronstedf ^ ) -j dal 

Born (i) descrivere «ella classe delle so-^ 
stanze flogistiche -i; e dirsi nn’ jo//o minerà^ 
limoso dal f<rr 0 Li.t. daU« stagno-^-. /Molto me*» 
rio. si dovea idal Sig. . Conte Ginanai (c) riput 
tarc.i«r utu' mancassìta di piombò j- che cpn-» 
tiene uh .pòco di argento ; nò confondersi -coH» 
galena di Plinio . Errore in cui prima di’lui^ 
.erano pur alai incorsi (i) . 

, Non vi spiàccU » che prima di passar oltr« 

- . .. :: ; .. . qui; 

■WWW «l ii » ■ * j ri " ' ' . ' . ' .j ’ . ' . * 

-.-(a) ,Sag. citàt. sez) 154. . . . . , ^ : 

- ' ^(b) LithophyU Bornian. pari. I. pag. 6r. 

' {c) Descrizioae del Museo Ginaxuù paru 
i«.) das^ I. pagf 7S » aftnot.'Ì78. ■ i 
^ (d^ Scopoli , j>r. di' min: $. 44. ■» lulU . 
aot. al Macquer. , .. /• 
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kju! vi soggiunga una particolarità , che' incon^ 
trai dopo nella profonda valle di s. Simìo « 
posta in mezzo i monti di Placanica , com-, 
posta per lo più di strati calcarei . Ravvi- 
sai y che nel fondo di essa ricoperto di acque > 
correnti , solo quelle ' porzioni formate': di^' 
quarzo , di miche » e di graniti , e che erano* 
incastrate nel • calcareo, si andavano formando in 
molibdeno ; e che neppur un ómbra ne potei' 
scorgere negli ammassi calcari . Si appressi-' 
mò al vero il Signor Bowles , allorché do-: 
po le reiterate osservazioni fitte ne’ Regni del-; 
la Spagna T- e c rieac ' , che' ht'vem" miniera 
di piombo da designare , o sia di molibdeno, 
non si uova , che ne’ banchi di pietra arena- 
ria , mescolata talvolta col granito , che noti 
s’è decomposto ancora, e che formava colla se- 

• . ' pa- 



ca) Introduzione alla storia naturale , ed 
alla geografìa fisica delle Spagne , tom. i. pag, 
133. seg. ... 
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parazione delle sue pairti la terra o pietra ai^ 
•naria.. i. . . ii 

< Dalle fin qui. esposte cose ne deriva , che 
ta] minerale , il quale impropriamente chiamia- 
mo molibdeno (0)1 denominazione che ho an- 
cor io ritenuta per non cagionar confusione « 
dee , tolto qualunque dubbio dell’ immortai 
Linneo (b')i riputarsi un semimetallo > o me- 
tallo intperfetto , ben atto a costituire un pro- 
prio genere , Il Signor Crell portò anche pa- 
rere (f) , che ’l molibdeno racchiudesse in se 
la ^ calce di un nuqyo metallo 'Quello che 
41. Linneo^ desiderava per togliersi ogni dubbio 
di, ricavarne il. regolo , ha mcoimnciato a 




: - (a) Mattioli. Com. in Dioscorid. Pott E*, 
du Cray, noir , se£h a. Scopoli princip. di mi- 
nerai. §.44. spec,.s. e nelle 4prr« annpuùoni.a/ 
.^ibcquer art. Molibdena . . 

, System, natur. tom. HI. p* x*i. . 

Noiosi Entdekung pag. 
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«Marte iin lussile fcso nsztenafe ’if «gnór H|. 
clm > allievo del celebre Bergmann ( 

% ireéèf (fi- avello ficàv^à ^- éd‘ e*sè« ‘diverso 
^^(jueìfo'ée'melàUf c senùnietalli fiaórà odt 
'tal tegolo- noA‘si 'è' finora 'abbi^* 
•tànza esaniinatb-^ ma ^ 'da"‘-speriwre -j 'che ^uh 
l’ industfia , « ló'^ùdió de’'Blotìrr VbP- 
tentì thhiiid ad' ottenerlo ^ perfètto 

l>6itóiè^ eglino- ’ttbh ^'v?' fossero ' finora^'gitìirtb~à 
tRavarló ; sempre' perSSarà^ véro f-ché Véfb 
&e ' confbh'ctersi - fr molftfdeiin "nè"'co' ^gériM 
<lene-n&he/ o''drf'frf« ^V* <i^ei zìtk»-, 4 
eèÌTó %ta^;*!fr^cófi ^«mp^MèoV'^I»^ 
fe fefS-'dftó détto, èmiltfa (ftitique- t^ cìfe 
il molibdeno dee formare un particolare genere 
tnrTìRégtir rnursoi r ts i f c r le c i t o -di xm^P- - 

(fiwre là ^ofiibagmc'’^, %égnendt>'^varj( '\«lenti 

;{3 .q:;ri;q ,i qcu: .£ .f.u? , :'rn 

U ii'.' '•■g^cnpg V.r.u •■> -fjsC .It- .M 

( a ) Bergmann • Scragràph* Regn."''rtftHé#. 

5- 33.’’E,è JfiDirvel/tfe la-R; A.^dès Ief.'di M. 
de la- Blaikherfer 
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^Murdùtiii « shlmìci pir uaàiitpeei& del ra«i 
iibdeno . ' Benchè^^ io ssii'pia t che > dopo k: «o* 
curate analisi 'dello SchfielcT,il Bergmanntmeta 
laiche difTeréB«ft:trft 'i roolihdfioe .-e k pioi»> 
bagine (a)', e senza esitanza alcun» k' Scoprì 
4Jafcb*a: perfine ;ao 5 tan®e diyérk </l) t'epura le 
■wieidyFereate ', 'C)*» ijà i pupgotto .m. lork» 
-n«n bastano/ -pef .fatecW gittdkare; di diversp 
(g^ftoare. U crédersi/ p<i f ebo V acido aèreo ais 
«ok.proprietàt dell» piooibagin^, Ifc .non . già! dei 
4rtplibdcnQ cosi propriaetetUè: détto; è unia Op» 
•aione non beo fondata pwéhà se.rne kco»l 
ra. a dovizia si nell’ una> .cbe ndl’alpa; cosai 
Jd« che ho detto , e sonoi pér f Soggiuog)Bc« 
xjùarissiinamenté. so n* deduce'., Patini a»<»rar» 
,cho lé>tva{ie -specie del molUideno , che si so»* 
aio. finora icaratt^i^ata- dat-lnaturalisttnccahe 
•netnplici. varietà' ; ù debbano rq^utar* perrv^t 
Ci! ; >-0.' n'. r.oi-. 

jw»' ' F ' gi ' UJJ i - ' if ! 3 '. ' - -? " r » r T?". i m ii' iw3Ì f 

•3 --(sO; $ciagraph.:§, jjj, 8e §* i^S,i .g ’ù A 
0^ adLc nfiu «^M^quir;Arti,mplibdeod. 
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specie ‘ Conveni vi solo tra le varietà regi- 
strare quelle, 'nelle quali sr ravvisano altre so- 
atanie I eterogenee 1 , 'che oltie' all’ essere inco- 
-stami non sono .necessarj incredtenti alla sua 
ibrmazione-: ' ' ■ •' • s ; ' 1 

Ora fa méstieri che vi ponga- in considèra- 
aioné di quali' agenti si valgala natura in dr- ^ 
comporre lo spesse volte memovatc' sostan- 
ae;ed in formarne una nuova; che chiamiamo 
molibdeno . 41 primo noto agente , da quanto 
si, è detto', da quanto co' miei occhi ho d^ 
ligentememe : osservato , è fuor- di dubbio; che 
ma i' acqÌMi-MMi«« peretocchO se sr 'toghe I’ 
acqua , cessa la formazione del molibdeno ndi 
recipiente . • Agente riconosciuto 'sì- ^necés^ 
aario dagli stessi • "Operai - di essa miniera ;* 
che )nel loro"' lavoro non ‘ ne sfanno - dis^ 
seccate •: mai - il • fondo .■ Di ciò mi sono. aS^ 
■sicurato non solo in questa miniera; ma l’ho 
riconosci uto-qnir tale nella già -mentovata val- 
le di s. Simio e- ne’ pencUi de’ monti -dì s. 
Nicola , e di s.'Je)ùnio , bagnati di conti- 
nua 

} 
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nuo dalle acque; ed altrove. Che quest’acqua 
sia gasosa 1 da quanto sopra ho detto, non vi 
sarà chi '1 ponga in disputa . Il grado di ec^ 
cessivo freddo, che ha , proviene ancora dallo 
stesso gas, del quale l’acqua si satura, emanan- 
dosi da quelle terre, che essa ricuopre. Questo 
allor che tal volta esce con segni manifesti di un 
vento di sopra avvertiti , da’ naturali vien chia- 
mato romio . Per l’ esistenza del gas in queste 
ac^e' avviene, che esse hanno un sapore aci- 
do, un' odore presso che di fegato di zolfo ; 
si coloriscono di un piombino carico; e diven- 
tano medieamentose . Questo gas si trova uni- 
to sì intimamente al molibdeno istesso , che 
non mai 1’ abbandona s’ è perfetto , e ben 
compatto.. Sono risapute le esatte sperien- 
ze fatte dallo Scheelc (^a) il quale non solo 

D • ot- 

— - X 

(a) Esperienze sopra la minier. de piom- 
inserite negli mi dell’Àccad. di Stockolra. 
nel terzo' trimestre dell’ anno 1779. 
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attenne r »tia ittfiatamabile ; ma anche n’ estras- 
se .il gas da quelle specie di molibdeno , che 
dal Cronttedt vien chiamato ài tessitura mica- 
cea. • < granaiosa , adoperandovi o il nitro » 
o r acido arsenicale , o l’ alitali fisso caustico. 
Nè questa è una propri^à, che- conviene sol-* 
tanto alla jnembagine » come sembrai cht P ior 
dichi i secondo abbiam detto « il Bcrgtuann t 
e che credè Io Scop<di; ma dalle cose già data- 
te assai bene se ne deduce t che convenga » 
e sia propria del molibdeno » preso nel suo 
stretto significato ♦ Tal gas*» il quale pur si 
6epari~ncir7nalisi ddi molibdeno , quando non 
r abbia perduto per qualche accidenie, vide, Jieir 
le sue esperiena* il Sig- de l’ We »s e per tale 
anche il tiene il Macquef (e) ; ne. per (ptesto 
gas che racchiudeva , doveva lo ^ppli cse- 
dsre , che fosse una.piombagine . Se talvolta 
«6«o non s’ incontra nell’ analisi del molibde- 
no y 



(a) ^ di Chim- art. bWUbdena, . 
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M f potrebbe ciò avvenire per essersi gli spé- 
i^méntatori serviti di esemplari non ben per» 
fetti t e compatti y da’ quali s* abbia potuto col 
tempo sprigionare V aria aerata . 

'^Ea ptiMipal atione « che fa i* acqua, aera'* 
fi ei è di attaccare il ferro. Prima t gli fa con'* 
trarre una rugtne e k> diminuisce di peso« 
ed assorbisce dal zolfo , che lo mineralizzava y 
li parie pi A velatile» con cui » come- è noto » 
hi grafldissima affinità . La men .volatile , e^la 
pift abbondante del dogiato »< e dell’ acido si 
mxftifesta nel vetriooio marziale . Non è 
^Oestl y una semplice ^ congettura » ma è 
Véritl i ohe ai sa per l’ analisi chimica , e 
del ferro y f del molibdeno . Sono note quc'* 
afe sostanze n«l< ferro (<r). Niumo sin* ora ha 
dubitato dell’esistenza dei zolfo nel molibde» 
dò ; di raedOGhè » ; come osservammo » talu'» 
— - Da- I ni 



(a) Macquef nel Dizion. di Chimica al» 
Pàtticoló ferrò. - 
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^ dì Io posero pure nella classe delle sostanze 
piriticose ; e chi ancora ne sospettasse , può 
consultare ciocché ne scrissero tra molti » 
il Lawson , il Qwist , il Wallerio , e lo 
, Schede , nelle loro citate opere. Quanto ab- 
biam sopra cennato neppur ci fa dubitare del- 
ia sua parte nella formazione del molibdeno . 
Gli sperimenti del Pott , e dello Schede, ba- 
stano per accertarci , che anche l’acido ve- 
triuolico concorra alla sua formazione . Do- 
po aver attaccato il ferro , ed il zinco , allor.« 
chè col ferro. è unito, ed altri metalli, che so- 
gliono trovarsi per accidente nel molibdeno ; 
r acqua aerata investe o i quarzi ( tanto se 
sian soli , quanto se sien uniti colle . miche , 
e ulora anche col feld-spato , formanti lì 
graniti ) , o i granatelli , e le miche anche 
quando stanno di per se . Decompone sii&tte 
sostanze , alcune prima , altre dopo , o pur 
contemporaneamente , secondo il grado della 
loro compattezza. Svolge essa allora dalle loro 
parti costituenti il flogisto ; discioglie 1’ acido » 

ch*è . 
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eh’ è proprio di ciascuna sostanza ^ ed in par* 
ticolare quello delle miche , il qual è il fos- 
forico ( <2 ) * Oltre la ragionevolezza , che 
a ciò credere ne conduce, che non vi sia 
in natura sostanza , la quale più o meno non 
contenga flogisto ; conobbero la sua abbon- 
danza nel molibdeno , e la dimostrarono fuo- 
ra di ogni replica i Signori Lawson ^ Pott , 

D 3 Qwist, 



(a) 'Sta già per uscire da torchi una ben 
condotta , ed interessante memoria sulla forma- 
zione del talco , e delle miche ; del sovente 
mentovato nostro Sig. Abate Minervini , in cui 
ad evidenza si pruova , che V acido proprio" del 
talco , della mica , e del quaT\o sìa il ‘fosforico, 
€ che la terra finora non conosciuta , che serve 
loro di propria base è la quarzosa ; onde sen\a 
recarne io qui le pruove , mi rimetto a quant' e- 
gli sarà per dire , e su tal acido , e su la terra 
donde si forma il talco e la mica , e sulla ma~ 
niera ammirevole come la natura ti forma . 
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Qwist ,’Wa!lerio , de l’Isle, lo Schede -, ed 
altri . Viene ciò a,d esser maggiormente coni- 
fermato non solo , e per la sua detonazione 
eoi nitro » e per la sua fulminazione se 
oltra al nitro si aggiunga il tartaro ; e 
pe fiori infiammabili , che si sublimano di 
colóre ceruleo ; ma ancora per volatizzar- 
si buona parte , secondo più o meno ne 
contiene , se 1’ analisi si faccia co’ vasi sco- 
verà . al . grado di fuoco calcinante : e per 

non ^ volatizzarsi se gli sperimenti si fan- 

/ 

no cq’ .vasi chiusi : c per la sua resistenza 
in tal caso ad ogni benché galiardo grado 41 
fuoco • . . 

«. * • t 

11 flogisto sviluppato .dalle dette sostanze , 
perchè incontra la terra rimasta disposta ad 
.attirarlo^ , di cui a ribocco se ne carica per la 
.via umida (a) : e gli acidi sprigionaù pur essi 

dalr* 



(a^ Scheele luog. cit. 
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^alle loro rìspettivè basi , insian col flogisto 
tendono a combinarsi tutti a seconda delle leg* 
gi delle proprie loro affinità ; sicché formano 
un terio acido flogisticato d’ indole metallica , 
il quale da chimici , e da’ naturalisti chiamasi 
àddó molibdmico , atto a scomporre colie de- 
bite preparazioni tutti i sali neutri ( ♦ 

* questo h per l’appunto il principio mineraliz- 
tatore . >lon oso negare , .dopa gli sperunenti 
de' celd>ri chimici- i Signoti Bergmann (fi) » 
l’Isle , e Ssfge '7 chei talvolta nell' analisi del 
ffiolibdeoo si' ravvisa coitie suo mmeralirzato- 

D - 4 



■ (a) Bergmann Sciagraph. Regn. miner. §• 
32 . Wallerio spec. 334 Schede nel d. 

sàggio Scopoli nf/Z’annótaz'. al Dizion. Chicu. 
dd Sigu. lyUcquer art. acida jnQhbdeuico , 

(b) Diss. de acid, «etallicis il. Ppusc. 
Ch. tom. HI. _ . 
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re )' r acido arsenicale . Ma l’ acido arsenicale « 
non incontrandosi sempre nel molibdeno , • 
formandosi tal minerale anche senza il suo in- 
tervento ; possiamo piuttosto considerarlo come 
accessorio , e non già come necessario suo in^ 
gredieme . Convengo poi molto volentieri 
col Bergmann , che 1 ’ acido molibdenico 
molto si rassomiglia all' arsenicale . Pretesero 
pure i Signori de T Isle , e Sage (d) dedursi 
dalle loro analisi , che nel molibdeno entri co- 
me suo mineralizzatore 1 ’ acido marino . Non 
ardirei negarlo , se l’ esattissimo Macquer non 
dicesse (h') , che non si può ciò dedurre dat’ 
loro sperimenti; e portò ferma opinione, che tal 
acido, ch'eglino credettero marino, sia un gas< 
Al più al più > quando non si volesse ammet- 
tere 



(a) Elem. di minerai, tom. II. pag. ’ao< 
& 209 , dell ult. edi^- 
■ (b) Loc. cit. art. molibdena . ■ • 
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Wre per un vero, gas , potremmo dire j 'eh' es^ 
Modo r acido marino , secondo il Sage ,, 
una modificazione dell' acido fosforico ; un tal 
acido marino senza considerarlo separato mi- 
neralizzatore ? derivi dal medesimo acido fos- 
forico modificato . L’ acido molibdenico mine- 

t 

ralizzatore formato da tante altre dinotate so~^ 
stanze ^ ha meno affinità coll’acqua di quello* 
che aver pos» - colla terra separata dal ferro * 
dal quarzo , e dalle miche . Quindi saturando 
a pieno questa terra * si diffonde equabilmente 
in essa ; l'acqua serve di veicolo al consaputo 
principio mincralizzantA <» romimìra pur le 
sue proprietà al preparato impasto ; per cui 
formasi una terza sostanza da tante combina- 
zioni , la quale è quell' appunto , che chiamia- 
mo molibdeno. 

■ Sa ognuno , che il colore proprio del mo- 
libdeno è r azzimo , più o meno carico a mi- 
sura della sua maggiore , o minore perfezione *, 
ed a proporzione della diversa quantità de’ 
principi , che lo compongono . A me. sembra,^ 

che 
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clic dee questo colore trarre h sua ongiite 
dalla combinazione del ferro , dell’ acido fosfo- 
rico , e del flogisto ; imperciocché anche arti- 
ficialmente si può da noi produrre tal colore ,* 
aHorchè saturiamo colle urine le ocre, che ri-' 
mangoiio dal vetriuolo dopo’ l' estrazione del' 
Suore acido (a)'. Il chiarissimo Forster (b"), 
óltre a tanti altri , fk derivare" questo colore 
nelle piànte dall’ anzidetià combinazione . ' riè 
panni , che' ciò si debba attribuire al solo- flo- 
gisto , ‘ come portò parere lo- Scheelè'; lié af 
^lo ferro , ‘come dicemmo , che opinò il Waf-’ 
lerio ; irópeictovcfi fe ' W tihrf Arro dlpeàdes-* 

se; si pet^erriibe siflatto colorei secondo* che' 
avviene coHè soistartie marriafi, allorché si cimen-^ ■ 

, t.. . O.'S 



(a) Questa tal pratica ai adopera da 
cbt armo ^ in fui da' nostri tintori . . - * 

- (b) Nri Magazzini delle Scienze , .e del**' 
la Letteratura di Gottinga.pér-r A. L ■ . • “ i 
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lano coll’ icqui regia ; ma aVeadO il Poti (a} 
fatto digerire a dÌTcrse riprése più di é«M 
to parti d‘ acqua regia sc$}ra una aoU di mot 
libdeno « non solo ( la sua maggior parte reais 
stette al dissoivéme ; fna-xrons^vò la sua uat 
tuosità,e*l suo colore celeste Dall' abbondane 
za eziandb delilogisto cogli acidi mmerali sud» 
detti ne deriva P uhtuoùtà' massipia» cheba ii 
mplibdeno ; é non già dall' t^o i o dal grasso^ 
ebe in esso ngn -mai esistono. « siccqme a torà 
to ' furono creduti i negli . alai metalli ' da' chimici 
della scorsa età (b'). . ,.j 

r Spero t siile nv»i d» wv}* v m qui J In 

«dtimo pur v’ aggiunga ^ elve iteL nostro Mda^ 
etraoi^R^o. siàmd' la ismte di luxrescere coa»i 
étderevolmcnte« e c<» sommo 'nostro pròfitto ; 



i. ‘ il 

a ) ^it.^ dii «ayoB tuàt. 

aa£t 6» - v ;.-rt i 

* (b) metallo." ; 
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c del regtl Eràrio , le miniere Mnolibdcniche 
Scoverti i princip) , eh’ entrano nella formaiio- 
»e di tal minerale; i mezzi come la natura u- 
nita air arte lo produce ; ne’ viene per legiti- 
mo conseguente , che ne’ nostri monti granito- 
ti, ch’abbiano del ferro , nelle colline formate 
dagli stessi graniti, da'talchi , e dalle sostanze 
marziali , de’ quali abbonda la Calabria , facendo 
de’ scavamenti , ed introducendo 1’ acqua op- 
|>ortuna , possiamo a nostra , voglia far nascere 
tant’ altre ubertose, e ricche miniere di moUb* 
deno . . ' 

- i irt » à Vi PV iwiw ^ fc i t <js5^ aii oni , 
meriteranno’ il vostro- gradimento , m’ inge- 
gnerò , concedordomi il Cielo, la primiera, sa- 
lute , di dare l’ ultima mano , come dissi dal bel 
principio , al mio giornale di Calabria , ed agli 
^Itri di Puglia , e di Principato ; ne' quali spe- 
ro , che non solo riguardo alla botanica , ma 
anche alle altre parti della storia naturale tro- 
veranno i naturalisti abbondantissime notizie 
per maggiormente ammirare le incredibili dovi- 

zie 
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zie delle provincie. che ora formano ramenls-^ 
simo, ed ubertissimo Regno di Napoli. Viver* 
felice > e per lunghissima serie d’ anni pel he* 
ne e profitto de’nostri simili ; mentre che colla 
debita venerazione , e gratitudine > resto ripe-* 
tendomi tutto vostro. 

Dal Regai Collegio Femandiano della 
Nunziatella 

Di Napoli li IO. di Gennajo 1785. 
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